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. gli apprese quello di pittore di mus-
soline. Allevato a corte nella sua in-
fanzia non fu tenuto rinchiuso che
in tempo del regno del debole 40-
dulhamid suo predecesson e. Si predlce-
. va bene d’un principe che aveva ve—
duto qualche cosa - éh pn& che le mura:
della sua prigione, e si co'ncepxrona
di lui grandi speranze , ma non si
verificarono. Sebbene ‘giusto e ‘pieno
~ d’umanit), aveva sempre d'innanzi a-
~ gli occhi le idee dun funesto avves
nire. Da dieei amni a questa parte
ci versava lagrime di dolore sulla si-
. tuazione dell'impero che governavay

il suo merito stesso gli faceva com-
. prender quanto i suoi sudditi sieno
inferiori agli Europei, che collé gior=
naliere pretensioni loro gliene pro-
‘vavano la debolezza e decadenza.
~ Gli aidutti, i masnadieri di Romelia
~ non gli hanno mai dato riposo, I'ul=
- tima guerra lo aveva immerso in con~
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